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Migliaia di lavoratori in piazza per una nuova politica nel Mezzogiorno 

Forte manifestazione unitaria 
per la rinascita di Reggio C. 

Successo dell'iniziativa promossa da PCI, PSI, Alleanza contadina, UCI ed altre orga
nizzazioni democratiche - Larga partecipazione popolare alle assemblee preparatorie 
Drammatica denuncia della situazione del Sud e proposte per uscire dalla crisi 

Con un giro vizioso di compravendite, preno triplicato per il consumatore 

Ai coltivatori 80 lire al chilo per le 
«pesche più saporite del mondo» 

La testimonianza di un mezzadro di Montellubbate - La necessità di cooperative per portare diret
tamente sui mercati all'ingrosso i prodotti - Negligenze del ministero dell'Agricoltura e dell'AIMA 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO CALABRIA. 30 luglio 
La piena riuscita dell'incori-

t io fra le p o p o l a r m i reggi
ne prom'^so dal PCI. dal 
PSI. dalFAllenn/a contadini, 
dall 'UCI. dall'Associazione 
commercianti (Coniesercentii, 
dalle organizzazioni democra
tiche giovanili e femminili, co
stituisce un importante decisi
c i passo in avanti — dopo 1 
piolondi guasti operati dal 
generico qualunquismo e dal 
pi eteso interclassismo della 
« m o l t a » eversiva — nella 
lunga e tenace opera di re
cupero democratico 

Di\ er.se migliaia di perso 
ne. pi esenti in piazza Duomo, 
la larga partecipazione popò 
lare alle decine di assemblee. 
tenute in tutti 1 rioni e le 
trazioni cittadine *n prepara 
zione dell'incontro, testimo
niano la crescente eonsapevo 
lezza che per risolvere 1 pro
blemi del lavoro e dell'occu
pazione. dei servizi sociali e 
delle attrezzature civili occor
re una lotta politica a fondo 
contro le vere cause del prò 
fondo nvilessere delle città 
meridionali divenute caotici 
agglomerati urbani, centri di 
rarcolta di una sottoborghe
sia che vive ai margini della 
rendita agraria parassitaria. 
della speculazione dei suoli 
urbani, della burocrazia, di 
un elefantiaco sviluppo delle 
attività terziarie che ha mes
so in estrema difficoltà ed in 
crisi permanente migliaia e 
migliaia di commercianti. 

E ' sul linguaggio concreto 
delle scelle economiche e di 
nuovi indinzi politici che il 
movimento democratico reggi
no ha già registrato impor
tanti successi accentuando il 
leale distacco che esiste tra 
gli interessi e le aspirazioni 
delle masse popolari (dei gio
vani in particolare i ed il fal
so « rrbellismo » degli ultimi 
« boia chi molla » e dei mis
sini. All'incontro fra le popo
lazioni reegine hanno parlato 
autentici 'avoratori che han
no recuperato i temi della lot
ta di classe, che hanno deli
neato, nei loro brevi ma effi
caci interventi, le linee essen
ziali di una proposta alterna
tiva per lo sviluppo economi
co e sociale a Reggio Cala
bria e nella regione 

Alla « morte ecologica » pa
ventata dai missini che. per 
difendere gli interessi di agra
ri retrivi, si oppongono perfi
no agli insediamenti indu
striali del « pacchetto » Colom
bo. ha fatto eco la drammati
ca denuncia di Vero Emilio, 
un emigrato recentemente li
cenziato dalla Volkswagen; un 
senza tetto. Morabito Antonio, 
divenuto occupante abusivo 
per salvare la sua famiglia dal
le malattie contratte nel ri
covero che la ospitava, ha det
to. « Ci sono a Reggio 2500 
appartamenti privati sfitti per 
gli alti fitti; perche le autori-

li Comitato direttivo dt i de
putati comunisti • t respon
sabili di commissione sono 
convocati per domani, mar-
tedi 1 agosto, alle ore 17 
presso il gruppo. 

ta non li requisiscono, dando
li alle migliaia di senza tetto 
ar.ziche mettere assegnatari ed 
abusivi l'uno contro gli altri? 
Da quanti anni a Reggio non 
si costruiscono case popola
ri' ' ». 

Eppure, 7 miliardi e mezzo 
di lire — che ci hanno fatto 
pagare con le trattenute INA-
Casa - sono da anni bloc
cati nelle banche per l'inca
pacità della Gescal e dell'am
ministrazione comunale. Il co
lono Scambia ha gridato la 
sua collera per gli .niqui pat
ti agrari che costringono H.000 
famiglie coloniche del berga-
irotteto (una produzione an
nua di circa :i miliardi di li-
rei a spartirsi tra di loro ap 
pena il 28 per cento del prò 

Marittimo greco 
arrestato a Napoli 

con un chilo di 
hascisc 
NAPOLI, 30 luglio 

I finanzieri del nucleo di po
lizia tributaria hanno seque
strato un chilogrammo di ha
scisc trovato nella cabina di 
un maritt imo della nave gre
ca « Medetlandic », di tremi
la tonnellate di stazza, giunta 
stamani nel porto. Il maritti
mo. Fotion Fotios di 25 anni, 
e stato arrestato per deten
zione di sostanze stupefacenti. 
Fotion Fotios ha detto di a-
ver acquistato l'hascisc m 
Turchia. 

dotto, vale a dire 750 milioni 
di lire: 250 mila lire per ogni 
famiglia, per altro costretta 
a vivere in abitazioni indecen
ti, prive delle piii elementari 
attrezzature civili. 

Sul grave disagio del com
mercio reggino ha parlato Vit
torio Ianni, presidente dell'as-
tociazione autonoma commer
cianti; Biagio Canale, a nome 
dei ferrovieri, ormai prossimi 
allo sciopero del "2-3 agosto, 
ha chiesto la valorizzazione 
dei t raspoito pubblico che de
ve accentuare il suo carattere 
I-opolare per assicurare, so
prat tut to nel Mezzogiorno, 
maggiore celerità e conforto 
nel trasporto ferroviario. Le 
Omeea di Reggio Calabria so 
n i tra quelle fabbriche ritar
di.t nei nelle consegne di mate-
inde intubile per le ferrovie: 
perche non si procede subito 
alle nuove assunzioni portan
do gli attuai: 400 operai ai 
2.000 promessi'.' 

Sul tema dell'occupazione 
giovanile ha parlato il diplo
mato Giuseppe Lucerà- in au
tunno le scuole l icenzeranno 
altri 2000 diplomati che, in 
massima parte, andranno ad 
ingrossare le file dei disoccu
pati o la riserva di emigran
ti: ciò umilia lo sforzo dei 
giovani e delle loro famiglie. 

Occorre, perciò come rileva
va il compagno Tommaso Ros
si. consigliere regionale e se
gretario della Federazione co
munista, battersi uniti per ro
vesciare il governo Andreotti-
Malagodi e determinare una 
inversione dell'attuale mecca
nismo di sviluppo, un profon
do mutamento di quegli indi
rizzi politici che sostengono 
l'agraria e la penetrazione ca
pitalistica riducendo il Mezzo
giorno a zona di consumo e 

a riserva di emigranti: negli 
ultimi dieci anni, nonostante 
l'incremento demografico na
turale, la popolazione in pro
vincia di Reggio Calabria e 
diminuita di ben 80 nula unità.' 

Gli insediamenti industriali 
promessi — ohe noi abbia
mo criticato per qualità e 
quantità — vanno realizzati 
subito: Reggio ha bisogno di 
industrie, di quartieri moder
ni di un processo di equili
brato sviluppo che abbia a 
protagonisti i lavoratori, ì co
loni. ì giovani, il ceto medio 
imprenditoriale e commer
ciale 

Il compagno Pizzarello ha 
nbadito l'impegno dei socia
listi a combattere a fianco del 
Paitito Comunista Italiano e 
orile forze democratiche per 
assicurare alla citta un'effet
tiva ripresa economica e so
ciale sconfiggendo, m primo 
luogo, il privilegio dello sfrut
tamento e tacendo uscire gli 
enti locali dall'inerzia in cui 
li hanno buttati ì democri
stiani e i socialdemocratici. 

L'importante manifestazio
ne. che segna l'avvio di un va
sto movimento di lotte artico
late, è stata conclusa dal com
pagno onorevole Catanzariti 
il quale — ricordando la spre
giudicatezza dei missini che 
dopo aver organizzato il cru
miraggio contro le gelsomina-
ie. dicono oggi di volerle di
fendere solo per giustificare 
la loro opposizione alle indu
strie — ha rivolto un appello 
all'unità dei reggini quale con
dizione necessaria per garan
tire l'avvio di una diversa po
litica di sviluppo economico e 
sociale a Reggio Calabria e 
nella regione. 

Enzo Lacaria Un grande mercato all'ingrosso di frutta. 

LA CONFLUENZA DEL PSIUP NELLE PROVINCE DI BERGAMO E BRESCIA 

PIÙ FORTE E UNITO IL PARTITO NELLE ZONE BIANCHE 
Con l'apporto dei reclutati con la « leva Gramsci » si fa pi 
€ÌelVorganizzazione comunista nelle due province - Com'è 

ù bassa Vetà media degli iscritti - Una presenza capillare 
avvenuto il superamento delle difficoltà interne a Bergamo 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 30 luglio 

Tra qui e Bergamo si esten
de una delle zone « bianche » 
della Lombardia, conservatri
ce per lunga tradizione cle
ricale e non perchè ci sia 
qualche cosa da conservare, 
se non privilegi di pochi e 
memorie remote di tempi e-
roici. Cercare qui cosa sta av
venendo nei due momenti 
contemporanei della vita del 
Partito — la « leva Gramsci » 
e la confluenza dei compagni 
del PSIUP — significa quindi 
vedere questi due momenti 
nella prospettiva di parten
za meno favorevole. Ma pro
prio per questo più indica
tiva. 

In particolare a Bergamo, 
è noto, ad una situazione dif
ficile oggettivamente, storica
mente. per le tradizioni di 
cui si parlava prima, si ag
giungeva una difficoltà sog
gettiva, interna al PCI: il tra-

al Festival de 
L'HUMAN ITE 

LA PIÙ- POPOLARE 
FESTA DI FRANCIA 

dal 7 all'11 settembre 
Viaggio in treno con cuccetta, 
pensione completa, visite della 
città, partecipazione al Festival 

Lire 67.000 

vaglio, lo scontro durissimo 
che nel Partito si era veri
ficato due anni or sono, al
l'esplodere della crisi frazio
nistica del « Manifesto » che 
proprio a Bergamo aveva 
raggiunto le punte più aspre. 
Apparentemente è un para
dosso. lo sviluppo del Parti
to in questa città coincide 
proprio con quello scontro. 
In realtà non si trat ta affat
to di un paradosso: la liqui
dazione dello stato di parali
si derivante appunto dalla cri
si non poteva che uortare 
ad una ripresa dell'iniziativa 
e quindi ad un rafforzamen
to del Parti to. Non è. in al
tri termini, una semplice coin
cidenza il fatto che nel 1971 
— e cioè all 'indomani dello 
episodro già accennato — ve
nisse superato il numero de
gli iscritti dell 'anno preceden
te con 1200 reclutati che rap
presentavano il 17" n del to
tale: una cifra senza eguali 
non solo a Bergamo, ma pro
babilmente in tut ta l 'Italia. 
E non è ovviamente casua
le che quest 'anno Bergamo 
abbia stabilito un nuovo « re
cord » raggiungendo già in a-
prile il 100° o dei tesserati e 
che la FGCI abbia quintu
plicato 1 suoi iscritti. 

Sono dati importanti , ma 
qui bisogna riportarsi a 
quanto si diceva all'inizio: 
che i compagni di questa pro
vincia si muovono in una si
tuazione difficile s toncamen-
tee e soggettivamente «su 250 
comuni della provincia di 
Bergamo agiscono in tutto 5 
funzionari di Parti to) sicché 
questi passi in avanti — nel
la prat ica — significano che 
i tesserati al PCI sono appe
na 1*1° » della popolazione e 
questo mentre i voti al Parti
to sono raddoppiati e il Par
tito stesso — sul piano elet
torale — è passato al secondo 
posto, scavalcando i socialisti 
e socialdemocratici unificati 
che Io precedevano: il peso 
politico del PCI. in altri ter
mini. non si trasferisce che 
in minima parte nel suo pe
so organizzato. 

I,a confluenza dei compa
gni del PSIUP nel PCI può 
aiutare a modificare questa 
tendenza, al di la del contri
buto numerico di iscritti che 
porterà ' Poiché il discorso 
verte su questa zona della 
Ix>nibardia e in particolare su 
due province abbastanza di
verse quali sono Bergamo e 
Brescia, la risposta non può 
che essere sommaria e. in 
una c-erta misura, interlocu
toria; valida, cioè, solo in at
tesa di un rincontro nella pra
tica. Intanto perche le deci
sioni congressuali del PSIUP 
sono state assai dissimili: a 
Bergamo ì compagni che si 
sono pronunciati per la con
fluenza nel PCI sono stati cir
ca il 58%; a Brescia circa 
il 0.ia* e questo natuialmen-

no reclutati 1.000 compagni 
sicché in due anni i nuovi 
iscritti sono circa 3.000; ma 
al di là di questo si hanno 
elementi di differenziazione. 
Un dato, a titolo di esempio: 
nelle ultime elezioni, in Val 
Camonica, la lista PCI-PSIUP 

Uno svizzero a Roma 

Minaccia di fare 
esplodere una 

scatola: ma dentro 
c'era una bibbia 

ROMA, 30 luglio 

« C e una bomba che t ra 
un momento scoppierà »: così 
ha detto un cittadino svizze
ro, Peter Wipfd, di 46 anni, 
di Zurigo, al commissario di 
pubblica sicurezza dell'aero
porto « Leonardo da Vinci » 
dott . Vincenzo Sucato, dopo 
aver deposto una scatola sul 
suo tavolo. L'uomo aveva det
to al maresciallo Arturo Car-
letti che aveva comunicazio
ni urgenti da fare al commis
sario di turno. 

Lo svizzero è stato allora 
immobilizzato dal maresciallo 
mentre il commissario di cor
sa ha portato la scatola al
l 'esterno, in un punto deserto. 
£ ' stato chiamato il marescial
lo artificiere D'Alessandro, il 
quale con cautela ha aper to 
l'involucro: all ' interno c'erano 
una bibbia e riviste di con
tenuto religioso. 

Intanto il Wipfd. dopo es
sersi tolto gli occhiali da sole. 
si è levato un occhio di ve
t ro e Io ha fatto rotolare sul 
pavimento, dicendo: « La mia 
era una bomba apportatr ice 
di pace. Io sono Gesù e ho 
una importante missione da 
compiere ». L'uomo è s ta to poi 
accompagnato in infermeria 
dove il medico di turno, ri
scontrandogli uno stato di agi
tazione. Io ha inviato in osser
vazione alla clinica neuroloai-
«•a dell'università. 
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Motoscafo 
s'incendia 

esplode e affonda 
ROMA, 30 luglio 

Un motoscafo >i e incendia
te- ed e affondato, dopo es
sere esplodo, a poco più di 
un miglio dalla spiaggia di 
Focene, sul litorale romano. 
Gli occupanti, secondo le pri
me notizie, sono stati «salva
ti da un motoscafo dei ca
rabinieri e da un altro natan

te comporta, anche sul pia- t t e j , passaggio. 
Le fiamme sono s ta te nota

te verso le 15 da una signo
ra che era sulla spiaggia e 
ha avvisato il «113». 

II natante in fiamme e sta
to raggiunto da un motosca
fo dei carabinieri e da un 
altro motoscafo che era nel
la zona ed è esploso appena 
i suoi occupanti M sono tru-

con la «I.èva Gramsci» si so- 1 sforiti sui mezzi di soccorso. 

no pratico, situazioni diffe
renti e differenti prosoettive. 
Poi bisogna considerare le di
segnali condizioni di partenza-
quelle — già accennate — di 
Bergamo e quelle di Brescia. 

Anche a Brescia il 100% de
gli iscritti è stato largamen
te superato (questa federazio
ne è oggi al 10Rn»>; anche qui 

per il Senato ha ottenuto un 
forte aumento di voti, con
traddicendo un andamento 
nazionale che segnalava inve
ce una flessione. E ' evidente 
che si t rat ta di un elemento 
il quale rileva una partico
lare condizione politica che 
d'altra parte ha dei riflessi 
organizzativi chiari: il nume
ro degli iscritti al Parti to, in 
Val Camonica è aumentato 
del 50"o in due anni (erano 
circa 600 nel 1970, sono circa 
900 oggi», ma parallelamente 
si e andata manifestando una 
notevole forza del PSIUP, che 
conta su circa 500 iscritti il 
che praticamente significa 
che da ora in poi con la 
confluenza dei compagni so
cialisti unitari nel PCI. il 
Part i to potrà essere presente 
praticamente in tutte le loca
lità della valle. 

Complessivamente — secon
do le previsioni dei compa
gni che provengono dal parti
to socialproletario — entro 
la fine di settembre almeno 
1500 dovrebbero essere coloro 
che hanno preso la nuova 
tessera: un numero che do
vrebbe aumentare col tesse
ramento del 1973, quando 
cioè verrà a cadere la remo
ra un poco sentimentale, un 
poco psicologica — ma in ogni 
caso comprensibile — dei com
pagni che vogliono conserva
re la vecchia tessera anche 
se sono favorevoli a passare 
al PCI: un atteggiamento u-
manamente rispettabile e co
me tale va considerato anche 
se può creare delle difficol
tà di tipo organizzativo. 

Semmai il discorso più in
teressante e un altro: che il 
concomitante procedere del
la « Leva Gramsci » e della 
confluenza dei compagni del 
PSIUP sta modificando il vol
to « anagrafico » del Parti to. 
I nuovi iscritti sono in mas
sima parte giovani, così co
me erano in massima par te 
giovani i reclutati dell 'anno 
scorso; analogamente sono in 
massima parte giovani i mi
litanti del PSIUP che han
no approvato la confluenza 
nel PCI. I/eta media de«li i 
scritti, quindi, tende ad ab
bassarsi, ma questa non e una 
caratteristica che può essere 
circoscritta alle province di 
cui ci stiamo occupando dato 
che si verifica anche altrove. 
il dato rhe sottolineavano 1 
compagni di Bescia e che in 
questa citta si profila il for
marsi di una federazione gio 
vanile assai forte, in grado 
di incidere seriamente sulla 
formazione politica, sulla pre 
sa di coscienza delle nuove 
generazioni 

E questo e un dato omoge
neo delle due citta: a Bre 
scia le nuove iscrizioni e il 
passaggio dei giovani del 
PSIUP prospettano questa 
FGCI che toma ad essere ef
fettivamente di massa: a Ber
gamo gli iscritti si sono quin
tuplicati in un anno. Ed ha 
poca importanza il fatto che 
questa moltiplicazione sia di
mensionata dal basso nume
ro di partenza: la considera
zione più ovvia che si possa 
fare è che negli anni passati 
il numero tendeva a diminui
re , adesso tende ad accrescer
si in misura ragguardevole. 

Klno Marzullo 

Discusse le proposte della fìltf 

Tre Regioni per 
gli emigrati 

La Campania, l'Emilia-Romagna e la Lombardia si 
sono espresse per la istituzione delle consulte per 
stanziamenti a favore degli immigrati e frontalieri 

Tre regioni, la Campania . l 'Emilia-Romagna e la Lom
bardia, hanno nei giorni scorsi preso in esame i problemi 
dell 'emigrazione e delle immigrazioni, discutendo in par 
ticolare alcuni provvedimenti di legge per l 'istituzione del
le consulte dell'emigrazione e per stanziamenti a favore degli 
emigrati, immigrati , frontalieri e loro famiglie. 

A Napoli il presidente della seconda commissione (bi
lancio e finanze), avv. Pietro Lagnese, ha indet to un 'ampia 
assemblea per la consultazione degli enti e associazioni in 
teressate. All 'incontro erano presenti il segretario della F ILEF. 
Volpe, e Fon. Cianca, i consiglieri regionali Bellocchio e 
Quagliariello, che figurano t ra i presentatori della propo
s ta di legge, l'on. Russo, il consigliere regionale avv. Scaria, 
il dot tor Lombardi, direttore del Centro emigrazione del m i 
nistero del Lavoro, rappresentant i dell'ANFE e al t r i ent i e 
uffici regionali. 

Nell'ampia discussione sono stat i esaminati i problemi di 
fondo dei 208.555 lavoratori campani emigrati all 'estero «se
condo dati che il ministero degli Esteri ha pubblicato per il 
periodo 1957-'69>, e vi è s ta to parere unanime circa la ne 
cessità della consulta e. con essa, della partecipazione dei 
lavoratori emigrati alle scelte che li interessano, e di misu
re finanziane per u n a politica dei rientri e di assistenza ge
nerale. compresa quella medica e previdenziale per coloro 
che ne sono sprovvisti (emigrati al di fuori dell 'area comu
nitaria) 

Per il primo anno di applicazione della legge, il proget
to che e stato preso in esame, e di cui si e auspicata la più 
rapida approvazione, prevede uno stanziamento di 250.000 
milioni di lire, cifra che. si è avvertito, può essere dest inata 
a crescere negli anni successivi. 

Legge organiti* 
A Milano, presso la Giunta lombarda, l'assessore al lavoro 

e ai movimenti demografici. Sergio Marvelli. ap rendo i la
vori di una medesima assemblea consultiva, h a informato i 
presenti che scopo della r iunione era quello di esaminare 
il progetto inviato dalla F ILEF 

Erano presenti, t ra gli al t r i , il segretario della FILEF. 
Volpe. Aldo Saracino, segretario regionale della F I L E F lom
barda. i dirigenti delle ACLI. del COI. della Lega sa rda , del 
Centro emigrazione del ministero del Lavoro. 

Tutt i ì presenti hanno approvato la richiesta che la Re
gione abbia finalmente una legge organica che preveda in
terventi per gli immigrati «primo insediamento, casa, for
mazione .scolastica e profes.-ionalei nel quadro di un'azione 
generale che tenda a superare a monte ì problemi dell 'emi
grazione. con il riequilibno della nostra economia e con la 
soluzione della questione meridionale. 

La consulta dell'emigrazione - - si e detto — non dovrà 
solo discutere in termini di assistenza, ma impegnarsi sui 
problemi dell'occupazione, del lavoro, delle condizioni ge
nerali di vita degli immigrati , perchè essi cessino di essere 
la par te più discriminata della società. 

La legge lombarda dovrà prevedere anche le misure in 
favore dei frontalieri (anzi tu t to quelle previdenziali), che il 
recente congresso di Como, al quale fu presente lo stesso 
assessore Marvelli. ha posto a fuoco. 

In conclusione si è anche deciso, accanto all 'approvazione 
di massima del progetto della FILEF. che la Regione con
vochi per l 'autunno una conferenza sull 'emigrazione e le im
migrazioni. L'assessore h a proposto la nomina di u n comi
ta to che già possa operare nel campo dell 'emigrazione, del 
quale fanno parte la FILEF. le ACLI. Fe rnando Sant i , il 
COI. la Lega sarda. 

Una conferenza a carat tere interregionale (Emilia, T o 
scana e Umbria) è stata invece presa in esame nella riunio
ne alla Regione a Bologna, alla quale erano presenti l 'asses
sore Stefanini, il sen. Galani , presidente della F I L E F del
l 'Emilia-Romagna, Brini, segretario regionale della FILEF. 
e il compagno Gaetano Volpe. L'assessore Stefanini consul
terà, in proposito, le Giunte regionali interessale. 

DALL'INVIATO 
MONTELLABBATE (Pesaro), lugli» 

« l o m i m e t t o a l p o s t o del c o n s u m a t o r e . Su i m e r c a t i 
c o m p e r a le pesche a prezz i sa lu t i . Poi a p p r e n d e che nei 
g ros s i cen t r i di p r o d u z i o n e c o m e quel l i di R o m a g n a le 
peschi ' vengono s c h i a c c i a t e a qu in ta l i e qu in t a l i . Clic 
cosa deve d i r e? C o m e m i n i m o si s e n t e t ruf fa to »: cosi 
il m e z z a d r o Renzo A s t o r r i . Lui a b i t a in c o n t r a d a Apsela 
ili M o n t e l l a b b a t e . E ' con no i n a c h e il s i ndaco , il compa
gno Leonel lo C a n a r o n i . Renzo ci h a f a t to a c c o m o d a r e 
in cuc ina e ci h a offer to 
pe sche e vino. M o n t e l l a b a t e 
è u n g i a r d i n o : con p i a n t e 
di pe re , ciliegi, pe sche t i , 
v ignet i . E ' un ' i so la d i frut
te t i . A poch i c h i l o m e t r i di 
d i s t a n z a già è d i v e r s o . Qu i 
c'è t e r r e n o a d a t t o , v o c a t o 
per la frutta. « Terra legge
ra » ci dice Astorri La spe
cialità del posto sono, comun
que, le pesche. Ve ne cresco
no ben venti varietà. A Mon
tellabate ogni anno, d'estate, 
organizzano la « sagra delle 
pesche » e ì contadini espon
gono esemplari dal peso di 
700-800 grammi. 

Forse per la produzione se
lezionata e mediamente inten
siva. per la qualità pregiata 
(«.sono le pesche più supo-
nte del mondo » dicono qui 
con orgoglio» nelle campa
gne di Montellabbate finora 
FAI MA non è mai intervenuta 
con le sue macchine schiac-
ciatutto. La particolarità, che 
e di questa e anche di altre 
zone agricole italiane, ci per
mette di affrontare uno spe
cifico filone del discorso sul
la frutta. 

Le pesche di Montellabbate 
vengono in parte « piazzate » 
sul mercato di Milano ed e-
sportate in Germania. Per il 
resto sono collocate, attraver
so il mercato all 'ingrosso di 
Rimini, nella vicina riviera 
romagnola che in esta te mol
tiplica la sua popolazione. 
Ebbene, sui mercati al minu
to e nei negozi dei centri co
stieri il prezzo delle pesche 
oscilla at torno alle 350 lire ti 
chilogrammo fino a raggiun
gere le 400 lire per le qualità 
migliori. Il frutto lo si trova 
anche a prezzi inferiori, ma 
sono pesche « tuttosso », mol
to somiglianti a susine acer
be. 

Quanto viene pagato il pro
dut tore di Montellabbate? Dal
le 70-80 lire il chilogrammo 
ad un massimo di 130 lire. 
Ciò vuol dire che il grossista 
incettatore solo per un tra
sporto lungo una cinquantina 
di chilometri, fino al merca
to all 'ingrosso di Rimini, ha 
come minimo un utile netto 
del 100 per 100. Infatti , in 
questi giorni a Rimini le 
quotazione all 'ingrosso delle 
pesche s'aggirano a t torno al
le 250 lire il chi logrammo. 
Ma la trafila non è finita. Le 
parti te di pesche passano at
traverso altre mani . 

« i\'e vuoi sapere una'* — 
ci fa Canaroni — Le pesche 
che partono da qui per Ri-
mini o Pesaro a 100-120 lire 
ritornano dopo alcune ore a 
Montellabate e se vogliamo 
acquistarle dobbiamo pagare 
300 lire! E' capitato più volte 
anche a me a. 

Insomma, in un giro vi
zioso di compravendite le pe
sche arrivano al consumatore 
a prezzo triplicato. In tanto 
nelle case dei lavoratori si è 
costretti a contare le pesche 
da dare ai figli quando non 
ci si fornisce — per « far 
mucchio » — di pesche sca
denti , appunto quelle che as
somigliano a susine acerbe. 

La conversazione con il mez
zadro Astorri ed il sindaco 
Canaroni scivola sulla neces
sità della cooperazione, dei 
produt tor i associati che por
tano le pesche ed al tro diret
tamente sul mercato, che pos
sono fruire di magazzini fri
goriferi, ecc. Sono vecchie e 
giuste richieste del movimen
to contadino, sostenute anche 
da un tessuto d'iniziative as
sociative autonome dei pro
duttori agricoli, ma ì gover
ni ed i loro competenti or
ganismi periferici o non si 
sono mossi per niente oppure 
poco e con grande riluttanza. 

« .4 parole sono mollo atti
vi, ma tn quanto a fatti.. La 
situazione e questa: dagli uf
fici del ministero dell'Agri
coltura non riusciamo nem
meno ad arerc dei consigli 
— loro conoscono più di noi 
le condizioni del mercato — 
sul tipo di pescheti da im
piantare. sulle qualità di pe
sche da curare di più. Da noi 
l'AIMA non s'è ancora rista. 
ma ogni tanto taluni frutti. 
non parlo solo dette pesche. 
ci marciscine sugli alberi * 
dice Astorri. Ecco: su quella 
media di 100 lire per ogni 
kg. di pesche date al produt
tore ci sono sopra il lavoro 
ed anche il rischio II lavo 
ro per ì pescheti è continuo 
ed accurato, dal t ra t tamento 
con gli antiparassitari che ini
zia d'inverno, all 'erpicatura, 
alla fresatura, alla potatura . 
In quanto al rischio esso e 
tut to a carico del contadino. 
In molti casi — ma quest 'an
no praticamente .n via gene
ralizzata — il grossista paga 
il contadino a fine stagione. 
Si farà una media delle quo
tazioni all ' ingrosso. L 'u t i l e 
del commerciante non si toc
ca. E ' sempre salvo. Ma se 
le quotazioni sono basse il 
danno è solo del contadino. 
Ad esempio, ci hanno riferi
to che nei giorni scorsi va
goni su vagoni di pesche han
no intasato il merca to di 
Monaco. Molta frutta s 'è de
perita, al tra è s ta ta venduta 
sotto costo. «Quei vagoni di 
frutta marcia — osserva 
Astorri — ce li met teranno sul
le nostre spalle a fine sta
gione ». 

Il grossista inoltre ha va
n e possibilità di uscire cuule 

situazioni meno favorevoli. Se 
le quotazioni sono giù non 
vende. Incamera le pesche nei 
frigo. « Le nostre sono toste 
e si mantengono come uovu 
nella calce » e ancora Astor 
ri ad intervenire. Il grossista 
le venderà quando il mercato 
tirerà meglio Ai contaduu. 
peri), le pagherà sulla base 
delle quotazioni basso cui lui 
e sfuggito 

Come .si vede, il sistema di 
stributivo vigente mena colpi 
al produttore ed al consuma 
tore e privilegia solo una 
ristretta categoria di « pa
droni » del mercato. Per sot
trarsi alla cappa diversi col
tivatori diretti di Montellabba
te portano da soli il prodot
to sui mercati al minuto. Ma 
e piccolo cabotaggio indivi
duale ed incide scarsamente 
sul grosso dei prezzi e delle 
speculazioni. 

A questo punto pensiamo 
che il n o s t r i lettore sappia 
qualcosa di più sulle vicende 
che accompagnano la cassetta 
di pesche fino al negozio o 
alla bancarella del fruttivendo
lo sotto casa. C'è poi il capi
tolo. per molti versi aberran
te, dell'intervento AIMA. Gli 
dedicheremo il nostro prossi
mo servizio. 

Walter Montanari 

Concluso il ciclo 
di conferenze 
del compagno 
Henry Jourdain 

PRATO, 30 luglio 

A Prato, con una gran
de manifestazione nel vil
laggio del festival de « l'U
nità », si e concluso il ci
clo di dibattiti tenuti in 
Italia dal compagno Hen
ry Jourdain del CC del 
PCF e direttore di «Eco
nomie et politique » sul si
gnificato del pat to unita
rio intercorso t ra sociali
sti e comunisti francesi. 

A Bologna, oltre la con
ferenza. il compagno Jour
dain ha preso la parola, 
insieme al compagno Ca-
vina. della direzione del 
part i to, durante il comizio 
di un affollato festival de 
« l'Unità » di quart iere; a 
Ferrara di particolare im
portanza vi e stato Fin-
contro presso la federazio
ne del PSI . nel corso del 
quale, insieme all 'interes
se per quanto avviene in 
Francia, sono stati rileva
ti anche i caratteri diver
si della situazione italiana. 

Ovunque, a Livorno, a 
Prato, e nelle al tre città 
le manifestazioni hanno 
registrato una larga par
tecipazione di lavoratori 
comunisti , socialisti e di 
altre tendenze. L'insieme 
del dibatti to ha manifesta
to una coscienza popolare 
e di massa pronta ad ac
cogliere il valore e !e im
plicazioni del processo uni
tario in at to in Francia. 

Ieri mat t ina il compa
gno Henry Jourdain è ri
part i to da Fiumicino per 
Parigi. 

Medico romano 
pesca all'amo 

uno squalo 
nel Quarnaro 

FIUME, 3 0 r.gno 

Un pescecane lungo un m e 
tro e 75 centimetr i e del pe 
so di t r en t a t r è chi logrammi 
è s ta to preso al l 'amo da un 
medico i tal iano, il dot t . Da
rio Gat t i di Roma, che t r a 
scorre le vacanze ad Abbazia. 

Uscito nelle acque del gol
fo a bordo di u n a piccola 
imbarcazione e col proposito 
di fare una buona pesca, il 
dott . Ga t t i , dopo paziente a t 
tesa. ha sent i to che un pesce 
decisamente grosso aveva a b 
boccato all 'amo. La sua sor
presa è s ta ta g rande quando 
si è reso conto che la preda 
era addi r i t tu ra un pescecane. 
sia pure di proporzioni rela
t ivamente modeste. II medico 
romano non ha perdu to la 
ca lma e d a n d o prova di n o 
tevole maest r ia h a m a n o v r a 
to in modo d a s t anca re lo 
squalo e d a issarlo a bordo 
quando e ra ormai esausto. 

Il 30 luglio mancava all'affetto 
del suoi cari 

GIUSEPPE COSTA 
ra%. d| Vittorio Veneto 

Ne «tanno il doloroso annuncio 
la figlia Nella ved. Casali, il figlio 
Primo e Marta, gli adorati nipoti 
Carlo e la moglie Franca, la pic
cola Eltwbetta. Paola e il marito 
Sergio, la piccola Francesca, il fra
tello e i parenti tutti. 

Bologn.!. .10 luglio 197J 

http://er.se

